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AVVERTENZA.
In conseguenza del trasferimento della

gestione della Libreria dello Stato al-
I'Istituto Poligrafico dello Stato, a de-
correre dal 1° luglio 1929-VII il conto cor-
rente postale 1-2640 del Provveditorato
Generale sarà invece intestato all'Istituto
Poligrafico medesimo.
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1823.

LEGGE 13 giugno 10 0, n. 1161.

Conversione in legge del R. decreto=legge 21 febbraio 1929,
n. 388, che approva la convenzione concernente l'aumento della
sovvenzione ordinaria e la concessione di una sovvenzione straor=
dinaria a favore della ferrovia Siliqua-Calasetta con diramazione
Palmas Suergiu=Iglesias.

VITTORIO EMANEELE III

PEli UU.kZL\ M DIO E PEli VOLONTA DELL\ N.kZIONE

BE JTITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo whico.

E' couvettito in legge il R. decreto-legge L Ïebbraio Ill20.
n. 388, riguardanto Papprovazione della convenzione, sti-
pulata il 9 febbraio 1929, per Faumento della sovvenzione
ordinaria e per la concessione di una sovveuzione straordi-
naria di esercizio a favore della ferrovia Siliqua-Calaset ta
con diramazione Palmas Suergin-Iglesias.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decret t
del Regno d'Italia, niandando a chiunque spetti di osseo
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Tioma. addì 13 giugno 3020 - Anna VIT
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LEGGE 17 giugiro 1920, n, 1163.
Conversione in legge del 11. decreto=legge 26 febbraio 1928,1832. -- REGIO DECitETO 24 giugno 1920. n, 1175.

n. 562, concernente disposizioni per la sistemazione del Teatro
Istituzione di una Commissione centrale permanente della Scala in Milano,

per lo studio degli affari riguardanti gli stabilimenti po=
stali-telegrafici e relativo personale , , , , Pag. 3433

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZL\ DI DIO E PER YOLONTÂ DELLA .NAZIONG
1833. - itEGÏO DEORETO n maggio 1020, n. 1172.

RE D'ITALIAErezione in ente morale dell'Opera pia « Societa di
patronato per i liberati dal carcere » con sede in Busto

.

Arsizio . . , , , , , . . . Pag. 3154 ll Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

DECRETO 3IINISTERIALE 11 luglio 1990.

Calendario venatorio 1929.1930 . . . . . Pag. 3431

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana

. Pag 3133

DISPOSIZIONI E CO31UNICATl

31inistero degli affari esteri: Avviso di rettifica
. . Pag 3156

3Iinistero de11e finanze: 3Iedia dei cambi e done rendite.
Pay 3130

arpoolo unico.

E' couvertito in legge il R. decreto-legge Sti febbraid 102K
u. 562, concernente disposizioni per la sistemazione del
Teatro della Scala in 3Iilano, con la sostituzione nel primo
comma delfarticolo 2 alle parole: « Sulla richiesta del co-
mune di 31ilano o delle parole: « Per quei palchi che il co-
mune di 31ilano non avesse acquistato a trattative private
secondo la perizia di cui al precedente articolo, sulla ri-
chiesta del Comune stesso ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta pella raccolta pfûciale delle leggi e <lei decreti
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del Regno d'Italia, inaudando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Unta a Roma. :ohli 17 giugno 1000 - Anna Til

VTTTORIO E3IANCELE.

Sono convalidati i Regi eleereti 8 aprile 1930, ii. 311. 18

aprile 1920. n. 306. e 25 aprile 1920. n. 307, relativi a prele-
vazioni dal fonda di riserva per le spese impreviste, inscrit-
to nel bilancio del 3Jinistero delle linanze, per l'esercizio fi-
nanziario 1028-20.

ÀLUSSOLINI -- IlrLLTZZO - 1)CCO -
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato.MoscoNI.

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
yisto, a cuantasigilu. nocco. Hegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Xumero di pubblicazione 1825. TMta a Roma. addì 27 giugno 1929 - Anno VII

LEGGE N giugno 19 0, n. 1165.

Conversione in legge del R. decreto.lëgge 10 gennaio 1929, VITTOIIIO E3f ANEELIC.

n. 27, concernente la soppressione del servizio stenografico e la

istituzione di un « Servizio speciale rlservato » presso la Presi.
3Ïoscost.

denza del Consiglio dei 311nistri• Visio, il Guardasiguu: Rocco.

VITTOllIO E11ANUELE ITT

PEI: CI:A7]A DI DIO E PER YOLONTi DET.LA NAZIONE . - Xumero di pubblicazione 1827,

RE D'ITALLk LEGGE 24 giugno 1920, n. 1170.
Conversione in legge del R. decreto-legge 18 marzo 1929,

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato: n. 500, portante norme per la rispedizione all'estero dei prodotti
Noi abbinmo sanzionato e promulghiamo quanto segue: ortofrutticoli soggetti alle disposizioni sul marchio nazionale.

'\riicolo unico. VITTORIO E3LkNCELE ILI

E' convertito in legge il R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 27, concernente ht soppressione del servizio stenografico
e la istituzione di un « Servizio speciale riservato » presso
la Presidenza del Consi lio dei 31inistri.

rdiniamo elm la presente, munita del sigillo ilello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato,

I)nta a Roma, addì 24 giugno 1920 - Anno .YII

VITTORIO E3LtNUELE.

3fessoust -- 3fos ost.

Nisto, il Guardasigilli Rocco.

I EI: GI:AZlA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

NE TVITALLt

il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanio segne:

'lvticolo unico.

E' convertito in legge il R. decretodegge 18 marzo 1920,
n. 500, portante norme per la rispedizione an'estero dei pro-
dotti ortofrutticoli soggetti alle disposizioni sul marchio na-

zionale.

Ordiniamo che la presente, uninita del higillo deno Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chinuque spetii di osservarla e

E farla osservare come legge dello Stato.

Data à Rom:i, addì 21 giugno 1920 - Anno VII

Numero di pubblicaziono 1826.

LEGGE 27 giugno 1920, n. 1168.
U DO RKODELL

Conversione in legge del R. decreto=legge 25 aprile 1929,
n. 594, recante variazioni di bilancio per l'esercizio finanziario 3frssouNi - 3LurrELu - Tiocen

1928·29 e disposizioni varie, e convalidazione dei Regi decreti 3loscoNi - Cisso,

b aprile 1929, n. 511, 18 aprile 1929, n. 596, e 25 aprile 1929,
u. 597, autorizzanti prelevazioni dal fondo di riserva per le spese ""'"""Sidi"

impreviste dell'esercizio finanziario medesimo.

VITTORIO E3lANCELE Ill
Numero di pubblicazione 1828.

FEit GI:AZLi m ma e Plat YOLONTX DFI.LA NAZIONI: LEGGE TT giugno 1920, n. 1171.

RE D'ITALIX Conversione in legge del 10 decreto.legge 24 gennaio 1929.
n. 152, contenente proroga del privilegio speciale suffe merci e

.
derrate di proprietà degli enti di consumo.

11 Senato e la Camero dei deputati 1:anno approvato:
Noi aLhinino sanzionato e promulghiamo gnanto segne:

VITTORIO E3lANGELE III

Art. 1. Pl:It OltAZIA DI DIO E PEli VOLONTi DELLA NAZIONE

IIE ITITATJi
E' converliin in legge H R. Yleereto 2.5 aprile 1920, n. 391,

concernente variazioni di bilancio, per l'esercizio fmanziario Il Senata e la Camera del deputali hanno approvato;
3028-29, e disposizioni varie. Noi abbiamo sanzionato e prouinighinino gnauro segne:
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t r/icolo unico. Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 24 gennaio 1920,
n. 152, contenente proroga del privilegio speciale sulle merci
e <lerrate di proprietà degli ont i di consumo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Ilegno d'Italia, mandan<Io a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Romá, addì 17 giugno 1920 - Anno.VII

TITTORIO E3fANUELE.

3frssoux1 - 3LurrELu - 3IoscoNI

- Tiocco.

L'eflicacia del Regi decreti-legge in data 23 giugno 1927,
n. 1206, convertito nella legge 19 febbraio 1928, n. 3-10, ed
in data 8 marzo 1928, n. 406, convertito nella legge 29 no-
vembre 1928, n. 275G, è prorogata a tutto il 30 giugno 1930,
e per quanto riguarda le operazioni di fusione essa si esten-
derà agli atti di fusione che saranno stipulati in conseguen-
za di deliberazioni prese entro il '10 giugno 1930.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge (10110 Stato.

Data a lloma, addì ST giugno 1920 - Anno ITTI

yisto, il Guardasigilu: Rocco. VITTORIO E3IANCELE.

3ÏOSCONI ---- 3fM'TELLI - ROCCO.

Kumero di pubblicazione 1829 Visto, li cuordasialui: Rocco.

LEGGE 24 giugno 1920, n. 1169.

Conversione in legge del II. decreto-legge G dicembre 1928,
n, 2893, concernente la concessione all'Associazione nazionale Kumero di pubblicazione 1831
madri, vedove e famiglie dei caduti e dispersi in guerra della
esclusività della fabbricazione e vendita del distintivo istituito LECGE A luglio 1920, n. 1174.

per i padri autorizzati a fregiarsi dell_e decorazioni concesse ai Provvedimenti per l'Istituto nazionale delle case degli impie=
figli caduti in combattimento o per ferite riportate in guerra• gati statali (I.N.C.I.S.).

VITTORIO E3LkNUEIÆ TIT VITTOI?IO E3fANUELE III

PER anAZIA DI DIO E PEli YOLONTÀ DELL.\ NAZIONE PER U-\2l \ DI DIO E PEli YOLONTÀ DET,L.\ NAZIONE

RE D'ITALLV lìF TVITALTA

Tl Seifato e Li Cantera dei deputati hanno approvato; Il Senato e la Camera dei dopntati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghianio (pianto segue: Noi abbiamo sanzimiato e promnighiamo «pianto sogne:

11rticolo unico. Art. 1.

E convertito in legge il R. decreto-legge G dicembre 1928,

n. 2893, concernente la concessione all'Associazione nazio-

nale madri, sedove o famiglie dei caduti e dispersi in guerra
della' esclusivitit <lella fabbricazione e sendita <lel <1\stintivo

istituito per i padri autorizzati a fregiarsi delle decorazioni
concesse ai figli caduti in combattimento o per ferite ripor-
tate in guerra.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta ne11x raccolta officiale delle leggi e <1ei decreti del

llegno d'ItaMa, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla Usservait come legge dello Stato.

Data if Iloma, addì 24 giugno 3020 - Anno VIT

TITTOIIIO E3LkNFELE.

Tisto, il Glididasijilli:' Rocco.

Xumero di pubblicazione 1830.

LEGGE 27 giugno 10-29, n. 1173.

Proroga delle tiemporanee agevolazioili tributarie agli atti di
fusione delle società commerciali.

.VITTORIO E3fANCELE [1]

PÉR GRAZIA DI DIO E PER YOT,ONTÀ DET.L\ N).ZID'

RE D'1TALIA

Il Sennio e la Camero dei deputati hannä approvalo:
Noi abbiamo sagzionato e promulghinino quanto sogne.

L'autorizzazione conferita agli Istituti di credito fondiario,
con l'art. 1 del R. decreto-legge 13 agosto 1926, n. 1497,
convertito nella legge 2 giugno 1927, n. 934, di concedere
mutui in eartelle fondiarie all'Istituto nazionale per le case

degli impiegati statali. ò estesa agli Istituti stessi per la

concessione di mutui in contanti.
Il saggio d'interesser di detti mutui in ennfanti, ni quali

sono applicabili le disposizioni degli artienli 1, 2, 3, 4 PT

del citato Regio decreto, non potrà superare il 6 per cento.

La l'assa depositi e prestiti è autorizzata a concedere -

ratizzandoli in due anni - mntni all Istituto nazionale per
le case degli impiegati dello Stato, per Pammoniare di quin-
dici milioni, all'interesse del G per cento all anno, ammortiz-
zabili in cinquant anni.
Detta rifra ò da calcolare in conto della somma di fire

cinquecento milioni. di eni all'art. 32 del R. decreto-legge 7
febbrain 1926, u. 103, ennvertito nella legge 15 luglio 1920,
n. 1963.
Per quanto non regolato dal presente articolo, si applica-

no, agli indienti mnini per l'importo di gnindici milioni, le
disposizioni vigenti per quelli che la Cassa depositi e prestiti
o aniorizzata a concedere all'Istituto nazionale per le case

logli impiegati dello Sinto,

Gli enti nulorizzati a finanziare FIsliinto nazionale por
le caso degli impiegail statali hanuo facoltà - anche prima
delhi formale concessione del mutno da parte della Cassa
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depositi e prestiti - di aversare in tutto o in parte le somme
consentite, in conto corrente presso un Istituto pubblico di
credito designato dall'Istituto nazionale anutuatario, con

Passenso del Ministro per le finanze, che determinerà an-

che il saggio d'interesse.
L'importo complessivo dei depositit in conto corrente non

potrà eccedere la somma di quindici milioni.
Il conto corrente sarà intestato all'Istituto nazionale e la

Cassa depositi e prestiti, mano anano che disporrà i paga-
menti sui mutui concessi, dopo la prestazione delle prescritte
garanzie, eseguirà nell'interesse dell'Istituto medesimo i
prelevamenti per corrispondente somma, facendone versare

l'ammontare alla tesoreria centrale ovvero alla competente
sezione di Regia tesoreria provinciale.
Con decorrenza dalla data del versamento in conto corren-

te la Cassa depositi e prestiti accrediterù, per ciasern mu-

tuo concesso, a favore dell'ente finanziatore, gli interessi al
tasso di concessione del mutuo stesso, da capitalizzarsi, alla
fine di ogni , ino, a termine delPart. 5 del R. decreto-legge
25 ottobre L A, n. 10H, convertito nella legge 1S marzo

1926, n. 562.
Gli interessi spettanti sul conto corrente a favore delPIsti-

tuto nazionale saranno, dall'Istituto di credito correntista,
versati all'ente finanziatore a diminuzione degli interessi da
capitalizzarsi ai sensi del disposto dal precedente comma.

parte del Comitato centrale, ha facoltà di disporre spese di
ordinaria amministrazione nel limite di lire ventimila, per
clasenn titolo.

Art. S.

All'art. 1 del R. decreto-legge 14 aprile 1927, n. 609, con-
vertito nella legge 8 marzo 1928, n. 509, ò aggiunto il se-
guente comma:
« L'Istituto ha facoltù di concedere non più di cinque al-

loggi ai propri impiegati ».

Art. 9.

La presente legge entra in vigore dalla data della sua pnb-
blicazione nella Gar:cita Ufficialc del Regno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

T)nta a Roma, addì 8 luglio 1929 - Anno VII

VITTORIO E3IANUELE.
310scos1.

Visto. // Guardasigilli: Rocco.

trt. 4
Numero di pubblicazione 1832.

L'Istituto nazionale per le case degli impiegati dello Stato
è autorizzato a costruire case nella Colonia della Somalia,
fino alPimporto massinio di tre milioni' di live, assalendosi
della somma assegnatagli in virtù del R. decreto 27 gen-
naio 1927, n. 90.
L'Istituto potro estendere hi sua altività anche nelle al-

f re Colonie, per la costruzione di case entro i limiti di spesa
ila stabilirsi dal 3finistro per le finanze.
In clasemia Colonia il governatore ha, a tutti gli effetti,

la rappresentanza dell'Istituto nazionale.
Le norme per l'esecuzione del presente articolo saranno

stabilite con decreto del 3linistro per le finanze, di concerto
con gnello per le colonie.

Art. 3.

E' abrogato il secondo comma dell'art. 8 del R. decreto-
legge 25 ottobre 1924, n. 1944, convertito nella legge 18 mar
zo 1926, n. 562.
Col regolamento da emanarsi per Pesecuzione del citato

Regio decreto saranno stabilite le norme relative alla decor-
renza ed alla cessazione dei ennoni d'affitto e surn anche de-
terminato in quali casi e per quale periodo di tempo l'allog-
gio concesso all'impiegato possa essere mantenuto al uso
personale, dopo il suo collocamento a riposo, o ad uso della
vedova o dei li li minorenni, in caso di sua morte.

Art. 6.

In caso di mancato pagamento delle rate d'allitto, da parte
del conduttori di negozi di proprietà dell'Istituto, questo
è autorizzato a valersi della speciale procedura stabilita con
Part. 3 del R. decreto-legge 20 dicembre 1927, n. SGGS, con-
vertito nella legge 31 maggio 1928, n. 121T, a favore degli
Istituti pef Je case popolari.

Art. 7.

Il presidente delPIstituto nazionale per le case degli im-
piegati dello Stato, in caso di urgenza, e salvo ratifica da

REGIO DECRETO 24 giugno 1929, n. 1175.
Istituzione di una Commissione centrale permanente per lo

studio degli affari riguardanti gli stabilimenti postali=telegrafici e
relativo personale.

VITTORIO EXIANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Yista la legge 31 gennaio 1020, n. 100;
Yisto il R. decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, convertito

nella legge 21 marzo 1926, n. 507, riguardante Fordinamento
dell'Amministrazione postale e telegrafica;
Visto il R. decreto-legge 20 aprile 1925, n. 988, convertito

nella legge 18 marzo 1920, n. 562, riflettente l'ordinamento
delle ricevitorie postali telegrafiche e del relativo personale,
e successive modificazioni;
Visto il regolamento approvato col R. decreto 3 gennaio

1020, n. 35T, per Pesecuzione del precedente R. decreto-legge
n. DSS:
Vista la legge 11 dicembre 1927, n. 2300, per q'.lanto si

riferisce agli uffici di 16 classe;
Yisto il H. decreto-legge 5 marzo 1925, n. 325, convertito

nella legge 21 marzo 1926, n. 597, ri.flettente gli uffici secon.
dari postali-telegrafici;
Yisto il R. decreto n. 703 del 29 marzo 192'l, concernen-

te le agenzie postali e telegrafiche;
Visto il R. decreto-legge 21 gennaio 1929, n. 126, riguar-

dante gli uflici postali e telegrafici e le ricevitorie situate
nel territori.ex austriaci;
Riconoscinta l'opportunità di demandare ad una appo-

sila Commissione 10 studio degli affari di speciale impor-
tanza riguardanti gli stabilimenti postali-telegrafici sopra
accennati ed i servizi rurali;
Sentito il Consiglio di Stato;
Edito il Consiglio dei 31inistri;
Snila proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per le comunicazioni di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Arl. 1.

E' istituita >resso il 31inistero delle comunicazioni --- Di-I
rezione generale delle poste e del telegrafi -- una Commis-
sione centrale permanento composta :

da un consigliere di Stato con funzioni di presidente,
designato dal presidento del Consiglio stesso:

<la un funzionario dell'imministrazione instale e tele-I
grafien in attività di servizio di grado non inferiore al set

Timo:
da nu funzionario come sopra in servizio o a riposo:
la un funzionario del 3finistero delle finanze.

La Commissione à nominata con deereto del 3linistro per
le comunicazioni, ed il presidente di essa enlos di dititio a

inr parte del Consiglio di amministrazione delle poste e

del telegrafi, in gnalità di membro effettivo.
Alla Commissione è aggregato un segretario da noini-

norsi pure con decreto del 31inistro per le comunicazioni,

ira i funzionari in servizio di grado non inferiore al nono.

DEC1tETO 3ÏINISTERIALE 11 luglio 19:20.

Calendario venatorio 1929-1930.

JL 3IINISTJtO PER L'ECONO3lLi NAZIONALE

Visto I art. 3 (comma quint'ultimo) del 11. decreto-legge
& maggio 1924. n. 754, recante modifiche alla legge 24 gine
gno 1923, n. 1420, sulla caccia;
Udita la Commissione centrale senatoria, istituita con il

R. decreto-legge 3 agosto 1928, n. 199"i. concernente la ri-
fornut della legislazione venutoria :

Decreta :

Per l'annata 1.5 agosto .1020-11 agosto 1930, per l'esercizid
della enceia e della novellazione si osserverù il segnente en-

lendario venutorio:

Tale Cominissione, a richiesta del 31]nistro per le enmn

nicazioni, dà parere su ogni affare riflettente gli uffici po-
stali e telegrafici ili P elasse, gli ufflei secondari, le rico-

vitorie, le agenzie, i servizi rurali, noneL6 il relativo per-
sanale.
Ad essa sono altresì demandate tutte le attribuzioni con-

ferite alla Commissione centrale di cui all'art. 20 del 11. de·

ereto-legge 29 aprile 302.5, n. DSS, anche per quanto Pl-

guarda Feventuale riesaine della tabella di coefficienti reln-

tira alla lionidazione delle retribuzioni per il friennia

finanziario 1927-1930.
Alla Commissione stessa è dato pure l'incarico di cui al-

Part. 4, ultimo comma, del II. decreto-legge 21 gennaio
1020, n. 126, concernente la sistemazione del persono le ,de-
gli uffici postali telegrafici e delle ricesitorie situate nel

territori ex austriaci.

Art. 3.

Jl presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gar:ctta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta nfficiale delle leggi e dei

decreti del Regno <FItalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma. addì 21 giugno 1929 - Anno VIT

VITTOIIIO E3IANUELE.

MUSSOUNI - CL\xo -- 3[OscGNL

Voto. il Gunitlasityilli. Rocco.

17egistrrito allrt Cnrie rlei coali, addt 18 Inglio 1990 - indh fil

.11/¿ tiel Governo, registro 286. foglio 7,:j. - M.tNCINL

Xumero di pubblicazione 1833.

RECTO DECRETO 9 maggio 1920. n. 1172.
Erezione in ente morale dell'Opera pia « Società di patronato

per i liberati dal carcere » con sede in Busto Arsizio.

N, 11T2. R. decreto 9 maggio 1929, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo. Primo Ministro, 3Ïinistro per l'in-

torno, FOpera pia « S.oeielft ili patronato per i liberati an1

varcere », enn sede in Ensto Arsizio, viene eretta in ente

3norale.

Voo, t/ Cuanlasigilli: Bucen
Tieqistrain allri Frale ilei ennli. rit/di 10 luglin 1929 Annt Tll

l)ale <1i apertura.

Agosto 15. - Apertura della caccia nelle zone di pinunra,
da delimitarsi per clasenna Provincia dal protetto, sentita,
la Commissione provinciale venatoria, ed esclusa la selvags
gina nobile stanziale. Apertura delPuccellagione (escluso
qualsiasi uso del fucile) anche in zona montana.

Bei Lembre 1. - Apertura generale della enceia. salve le
creezioni di eni ai due caposersi seguenti.
Settembre 15. - Apertura della caccia al camoscio in pro.

Vincia di Como; della caccia alla pernice rossa nella Lign-
ria, nel Piemonte e nelle provincie di Parma, Piacenza e

Massa Carrara; alla pernice in Sardegna (disieto di espor-
tazione per più <11 L> enpi a persona munita di porto (Tarmi
per uso enecia).

Xovembre 1. - Apertura della eneci:1 col inelle al corso

daino, cinghiale, istrice e tasso.

Marzo 1. - Seconda apertura della caccia col incile alla
beccaccia, nelle zone di pinnara nel Piemonte, Lombardia
Veneto ed Emilia.

Aprile 20. - Apertura della caccia, col fuelle, alla qua
glia, sulla spiaggia del mare ed entro la distanza (11 m. .500
dall'orlo interno (verso terrai llell'avenile.

Dutc di chiusura.

Ottobre 1.5. - Chiusura della caccia alla pernice rossa e

della caccia al camoseio, nella provincia di Como.
Ottobre 31. - Chiusura della caccia alla pernice, in Sair-

ilegun.
Novembre 30. - Chiusura della caccia al camoscio; albi

pernice rossa nella Liguria, nel Piemonte e nelle provincia
di Parma, Piacenza, 3Inssa e Carrara.

Dicembre '11. - Chiusura generale della caccia e delhi ne,
collagione. Chinsura della enceia col fucile al merlo, tordo,
fordo sassello, cesena, storno, allodola, colombaccio, colom-
bella, corsi, cornacchie. nonchù necolli di rapina dinrni e

notturni, nel Piemonie. Lombardia, Veneto, Emilin e nelle
provincie di Pistoia, Firenze, Arezzo e Siena.
Gennaio 31. - Chinsura della caccia, col fucile e con cani

du seguito, al cervo. daino, einghiale, istrice e tasso.

Febbraio 20. - Chiusura della caccia col fucile al merlo,
salvo nel Piemonte, Lombardia, Veueto, Emilia e nelle pro-
sincia di Pistola, Firenze, Arezzo e Siena, dove tale caccia
s° chinde il 31 dicembre.



19-vr-1920 (VII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 167 3455

Marzo 20. - Chiusura della caccia col fucile alla heccac·

cia ; chiusura della caccia col fucile al tordo, tordo sassello,
cesena, storno, allodola, colombaccio, colombella, corsi, cor.
nacchie, nonchè uccelli di rapina diurni e notturni, salvo che
nel Piemonte, Lombardia, Yeneto, Emilia e nelle provincie
di Fistoin, Firenze, Arezzo e Siena, dove tali caccie si chiu-
dono il 31 dicembre; chiusura della cattura dei colombacci
e degli storni, con reti a maglia larga; chiusura della caccia
e cattura degli necolli inigratori (art. 3-b del R. decreto-leg-
ye 1 inaggio 392-1, n. 731) e dei palmipedi e trampolieri in
Sardegua.
3prile 20. - Chiusura della caccia col fucile al palmipedi

e trampolieri, esercitabile solo ai laghi, specchi d'acqua, ac-
quitrini, ripe, valli, paludi, limitatamente alle pianure, da,
delimitarsi per ciascuna Provincia dal prefetto, sentita la

Contmissione venatoria provinciale; chiusura della cattura,
ebu reti a maglia larga. dei trampolieri, nelle località an-

zidette.

01aggio 20. - Chiusura della caccia, col freile, alla qua-
glia, sulla spiaggia del mare.

Art. 2.

Fino á tutto il 11 agosto 1930 timano vietata:

1° la caccia al capriolo, in terreno libero;
2° la caccia e la cattura dell'urogallo o gallo cedrone e

'della femmina (sia adulta che giovane) del fagiano di monte;
la caccia al cervo e al daino in terreno libero in Sar.

klegua;
1° la caccia e la cattura del francolino di monte;
.5" la caccia e la cattura dei picchi (verde, rosso mag-

giore, rosso mezzano, rosso minore e nero)
W la caccia al camoscio, in terreno libero, nei territori

alpini compresi tra il 3Ïonte Rosa, il Lago 3Iaggiore ed il

confine Svizzero;
7° la caccia e la cattura dell'avvoltoio degli agnelli (Gy-

paetus barbatus).
11 presente decreto sarà pubblicato nella Gar:cttre Ufficiale

ilel Itegno e nel Foglio degli annunzi legali delle Provincie,
alle quali si applica la legge 14 giugno 1923, n. 1420, sulla
caccia.

, Restano, portanto, escluse le provincie di Bolzano, Fiu-
ine, Gorizia, Pola, Trento, Trieste e Zara.

Roma, addl 11 luglio 1920 - Anno VII

Il Ministro : 3IARTELU.

IRSI'OSIZIONI PER LA CAITURA E Li CACCLi DEL P.\SSERO.

Legge 7 giugno 1028, n. 1248.

'Art. 1.

Fiud a uuöva disposizione, nelle sole zolie dove si coltiva
jl grano:

a) fermo il divieto della cattura con reti, nei anesi di
aprile e di maggio, di cui all'art. 11 del regolamento, ap-
provato con R. decreto 24 settembre 1923, n. 2448, la cattura
dei passeri è autorizzata anche in periodo di caccia chiusa,
purchè sia effettuata con i mezzi di aucupio non vietati dalla

legge 21 giugno 1923, n. 1120, per la protezione della selvag-
gina e l'esercizio della caccia. Per richiamo ò permesso usa-

re soltanto il passero;
b) la facoltà di eni all'art. 43 del regolamento anzidet-

to può essere esercitata anche nei riguardi del passero, esclu-

sivamente, però, sui tetti delle abitazioni rurali e fabbricati
accessori.

Art. 2.

E' data facoltà al Ministro ler l'economia nazionale dil
consentire, con proprio decreto, su proposta delle Cattedre
ambulanti di agricoltura, che la cattura ed apprensione di
cui sopra, avvengano in zone determinate, anche durante i
mesi di aprile e di maggio, ove ciù appaia indispensabile per
le esigenze della granicoltura e che, in via assolutamente ec·
cezionale, si faccia uso del fucile, qualora non sia possibile,
per speciali circostanze, operare la cattura con reti.

(3863)

DECRETl PIlEFETTIZI:

Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11410-27123.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Zgajuar
fu Giovanni, nato a Trieste il 28 settembre 1884 e residente a
Trieste, via San Marco, n. 13, e diretta ad ottenere a termi-
ni dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forina italiana e precisamente
in « Sganni »;
Veduto che la domanda stessa ò stata allissa per un mese

tauto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1920 e il R. des

creto 7 aprile 1927, U. 494;

Decreta :

Il cognome del signor Giovanni Zgajuar ò ridotto iii
« Sgauni ».
Uguale riduzione ù disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Teresa Zgajuar nata Hrovat fu Giovanni, nata il 24

ottobre 1801, moglie;
2. Virgilio di Giovanni, nato il 10 febbraio 1010, tiglio)
3. Natalia di Giovanni, unta il 20 marzo 1912, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comuuale,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. G del ci,
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite a¡ nu. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 gennaio 1920 - 'Anno VII

Il profetto: FonNAc1ARI.
(3611)

N. 11410-34200.

IL PREFETTO

DELLE PITOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Luigia Zor-
zet vedova Visniovski fu Giovanni Battista, nata a Trieste
il T agosto 1872 e residente a Trieste, sia A. Vespucci, 6,
e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del 11. decreto-leg-
le 10 gennaio 1020, n. 1T, la riduzione del suo coenome in
forma italiana e precisamente in a Tipipi »;
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Veduto clie la domanda stessa è stata affissa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa l'refettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1920 e il R. de·

creto 7 aprile 1927, u. 404;

Decreta:

Il cognome della signora Luigia Zorzet vedova Visniosski
è ridotto in « Visini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

3Iarcello fu Lodovico, nato il 17 settembre 1000, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto hituisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1020 - Anno VII

, Veduto il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 che approva
le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il predicato « Kreutzberg » ò di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve rias-
sumere forma italiana;

Decreta:

Il predicato « Kreutzl>erg » del siguör conte Francesco
Scipione Giuseppe Crivelli, figlio del fu Francesco e della
vivente Chimelli Giulia, nato a Pergine il 17 agosto 1884, è
restituito nella forma italiana di « 3Iontecroce » n iatti gli
effetti di legge.

Trento, addì 16 giugno 1920 - Anno YII

11 prefetto ; P103unTA)
(3721)

I

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

(3612
Il prefetto: FORNACIARI· MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

N. 11110-33184.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vedula la domanda presentata dal sig. Nicolò Ottavo
Zuanic fu Niccolò, nato a Sussak il 31 gennaio 1901 e resi-
dente a Trieste, via Luigi Galvani, 5, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920.
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Zuanni » ;
Veduto clie la domanda stessa ò stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e clie contro di essa en-

tro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Nicolò Ottavo Zuanic à ridotto in
« Zuanni ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1020 - Ãnno VII

Il prcfetto: Fon.NAcuni.
(3613)

N. 3200.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Avviso di rettifica.

Nell avviso relativo allo scambio di note italo-svizzere del 30 mag-
gio 1929. pel reciproco riconoscimento delle carte di legittimazione
per i viaggiatori di comlnercio, pubblicato nella Ga::cita Ufficiale
n. 67 flel 21 marzo 1029, si deve leggere, dopo il primo capoverso
(1ella nota svizzera. 11 seguente periodo:

Considerato che 1anio il Governo della Confederazione Sviz-
zera quanto il Governo italiano lininio ratiftenio la Coinenzione in-

ternazionale per la semplificazione deHe fornialliit loganali Urtuata
a Ginevra il 3 novembre 1923, ho l'onore <tl proporre che i duc

Governi convengano quan10 segue: ».

(3873)

MINISTERO DELLE FINANZE
DRIEZIONE GENERALF DEL TESORO DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 159.

Media dei cambi e delle rendite

del 17 luglio 1929 - Anno VII

Francia . - . . , ,
74.84 Belgrado . . . , . 33.63

Svizzera , , , . .
367.68 Budapest (Pengo) . .

3.335

Londra
. . . . . ,

02.73 Albania (Franco oro) EGO -

Olanda
, , , , , ,

7.678 Norvegia . .
. .

,
5.10

Spagna . . . . . .
277.45 Russia (Cervonetz) .

98 -

Belglo . . . . .
2.056 Svezia . . , , ,

5.12õ

Berlino (Marco oroy 4.556 Polonia (51017) , • ,
214.50

Vienna (Schillinge) .

2.602 Danimarca
. , , , 5.095

Praga .
. .

. ,
56.63

Romania
.

. . . .
11.33 . Rendita 3.50 % .

. ,
68 -

)Oro 18.20 Rendita 3.50% (1902). 62.85
Peso Argentino)Carta 8 -- Rendita 3 ¾ Iordo 41.20

New York
. . .

19.10 Consolidato 5 % .

70.20

Dollaro Canadeso
,

18.94 Obbligazioni Venezie
Oro . . . .

268.54 3.50 % . .
,

72.375

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla Rossi Esnico, gerente
restituzione in forma italiana dei cognoini della provincia
di Trento; noma - Istituto Poligrafico dello Stato G. C.


